
 

 

Incontri formativi sulle mutilazioni genitali femminili  

e i matrimoni precoci e forzati 
 

 

Le mutilazioni genitali femminili sono un fenomeno globale che coinvolge almeno 200 milioni di ragazze 

e donne in 30 Paesi e costituiscono una violazione dei loro diritti fondamentali. 

I dati più recenti riguardanti l’Italia si riferiscono al 2019 e sono stati raccolti dall’Università Milano Bicocca, 

secondo cui le donne portatrici di MGF stimate sarebbero 87.600, di cui 7.600 minorenni principalmente 

di origine nigeriana ed egiziana; le bambine a rischio sono circa 5 mila. 

 

In Italia non esistono, invece, studi e statistiche ufficiali sul fenomeno dei matrimoni precoci e forzati, una 

pratica ancora molto sommersa seppur tristemente presente. Secondo una ricerca del Centro nazionale di 

documentazione e analisi per l'infanzia e l’adolescenza, nel 2014 si stimavano circa 2.000 ragazze che, già a 

partire dai cinque anni, si ritrovano “oggetto” di veri e propri contratti per cui erano costrette a sposarsi nei 

Paesi d’origine. Inoltre, in base al numero di denunce e messa in sicurezza delle vittime si calcolano circa 150 

casi accertati ogni anno. I principali paesi di origine sono Bangladesh, Pakistan, Mali, Somalia, Nigeria ed 

Egitto. 

 

I due incontri proposti, della durata di due ore ciascuno, verteranno sui seguenti temi:  

• Le mutilazioni genitali femminili (MGF): definizioni, normativa, perché si fanno e le possibili 

conseguenze; 

• I matrimoni precoci e forzati (MPF): un fenomeno sommerso ma ancora presente, normativa di 

riferimento, cause e conseguenze;  

• Voci dalle comunità: due Community Trainer condivideranno la propria esperienza di donne leader 

che portano avanti azioni di sensibilizzazione e prevenzione nelle proprie comunità; 

• Il modello di catena di intervento a Milano: cosa fare in caso di rischio o di emersione.  

 

La formazione sarà guidata dalla Project Manager di 

ActionAid con interventi di due Community Trainer e della 

ginecologa-sessuologa del Centro di Salute e Ascolto delle 

Donne Straniere e dei loro bambini presso gli ospedali S. 

Carlo e S. Paolo di Milano (Centro di riferimento regionale 

per le MGF). 

 

Gli incontri si terranno online sulla piattaforma di Teams e 

un link di collegamento sarà inviato alle/ai partecipanti 

prima di ciascuna sessione insieme all’agenda della 

sessione.  

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni, contattare Benedetta 

Balmaverde, Project Manager, ActionAid Italia, all’indirizzo 

benedetta.balmaverde@actionaid.org  

mailto:benedetta.balmaverde@actionaid.org

